
«Don Tino aveva una spiritualità ma-
schia, forte, robusta, non effusioni senti-
mentali. Anche se il sentimento era molto 
presente in lui. Basta pensare quanti intel-
lettuali andavano apposta alla sua messa. 
Non solo gli intellettuali, anche la gente co-
mune. Perché affascinava. Lui conversava e 
predicava, catechizzava e faceva poesia. Lui 
non era un “clericale”. Era della razza dei 
profeti». Card. Loris Francesco Capovilla

Contenuto: Chi è mons. Valentino Vec-
chi e perché ricordarlo oggi, a trent’anni 
dalla morte? Rettore del seminario patriar-
cale di Venezia, poi parroco della più im-
portante parrocchia di Mestre e Delegato 
del Patriarca per la terraferma veneziana; 
amico di due papi, di un premier e di al-
cuni ministri, di una vittima degli anni di 
piombo e di importanti artisti e imprendi-
tori italiani, la sua vicenda si intreccia con 
una stagione importante della storia italia-
na della chiesa.

Questo libro, edito da Marcianum Press, 
parla di un prete che ha saputo innovare e 
trascinare, arrivando a vivere periodi nel 
deserto per essere utile nella sua città. Sacer-
dote del suo tempo, ha mostrato una strada 

valida anche per i 
preti di domani.

P r e f a z i o n e 
di S.E. Francesco 
Moraglia, Patriar-
ca di Venezia.

L’autore: Pao-
lo Fusco, giornali-
sta, racconta sulle 
pagine del setti-
manale diocesano 
Gente Veneta la 
vita della Chiesa 
veneziana e del 
territorio mestri-
no. Nel 2001 ha pubblicato una più ampia 
biografia del sacerdote veneziano dal titolo 
“Valentino Vecchi, Inchiesta su un sacerdo-
te, una chiesa, una città”. Da ragazzo era un 
parrocchiano di mons. Vecchi.
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Valentino Vecchi è stato contempo-
raneamente un uomo di Dio, di questo 
mondo e di questa Chiesa. Quello che egli 
diceva prima di tutto lo viveva. Questo 
volume, edito da Marcianum Press, riper-
corre la sua esperienza di uomo, di prete e 
di rettore per un decennio del Seminario 
patriarcale di Venezia svelando ai lettori le 
sue riflessioni sulla vocazione. A trent’an-
ni dalla sua morte, questi pensieri sono 
ancora tesori di saggezza, perle spirituali 
valide per tutti coloro che leggeranno e 
mediteranno.

Mons. Valentino Vecchi era un sacer-
dote speciale, un prete la cui figura ha an-
cora molto da dire a chi vive oggi e a chi 
verrà domani. Prefazione di S. E. France-
sco Moraglia, Patriarca di Venezia.

L’autore: Mons. Valentino Vecchi 
(1916-1984) fu un presbitero della chiesa 
veneziana, parroco e Delegato del Patriar-

ca nella terrafer-
ma veneziana, e 
per quasi 23 anni 
(1961-1984) pro-
tagonista di una 
stagione impor-
tante della storia 
italiana e della 
Chiesa. Da retto-
re del Seminario 
veneziano (1951-1961) fu un innovatore e 
un trascinatore. Da parroco della parroc-
chia di San Lorenzo di Mestre, ha avviato 
iniziative pastorali inedite per l’epoca. La 
sua morte coraggiosamente e pubblica-
mente affrontata ha illuminato ancora di 
più la sua vita. Il giorno del suo funerale, il 
4 ottobre1984, la città si fermò al passaggio 
del suo feretro.
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Nei giorni scorsi le clas-
si terze della scuola media 
di Grignano Polesine – Isti-
tuto Comprensivo Rovigo 4 
– si sono recati in visita gui-
data nel centro storico alla 
scoperta della “città degli 
ebrei” nell’ambito del pro-
getto denominato “Rovigo 
segreta: il ghetto e la città 
degli ebrei”. L’itinerario 
guidato ha permesso agli 
studenti di conoscere quel-
la parte di città che riporta 
tracce importanti della sto-
ria della comunità ebraica 
rodigina eppure poco note 
o nascoste, appunto “se-
grete”. Gli studenti han-
no prima visitato la zona 
dove esisteva il ghetto, di 
cui ancora si intravede una 
parte della struttura mura-
ria, compresa l’iscrizione 

che sovrastava il portone 
d’ingresso, e poi il cimitero 
ebraico vicino alla Roton-
da, per l’occasione accessi-
bile. Con l’aiuto di pianti-
ne ed immagini d’epoca, i 
ragazzi hanno conosciuto 
e ricostruito l’ubicazione e 
l’aspetto dei luoghi “segre-
ti” le cui tracce sono ancora 
rinvenibili. Questa mattina, 
inoltre, era presente il rap-
presentante della Comuni-
tà Ebraica di Padova, dott. 
Ravenna, che ha risposto 
ad alcune domande poste 
dai ragazzi.

Il progetto didattico-
culturale “Rovigo segreta: il 
ghetto e la città degli ebrei” 
è nato dalla collaborazione 
dell’Associazione Terada-
mar con le guide turistiche 
autorizzate della provincia 

di Rovigo ed è sostenuto 
dalla Fondazione Banca 
del Monte di Rovigo per 
promuovere la conoscenza 
della storia della Comu-
nità ebraica rodigina, dal 
suo insediamento in epoca 
medioevale sino alla demo-
lizione del ghetto avvenuta 
negli anni ’30 mediante un 
modulo articolato in un in-
contro introduttivo e una 
visita guidata nel centro 
cittadino. Scopo dell’inizia-
tiva didattica è  l’approfon-
dimento storico-culturale 
del territorio, inteso come 
patrimonio comune da 
esplorare ma anche come 
stimolo per analizzare que-
sto patrimonio in maniera 
autonoma anche al di fuo-
ri del contesto scolastico. 
La valenza del progetto, 

inoltre, mentre ripercorre 
le vicende della comunità 
ebraica e della loro  sop-
pressione, insiste anche sul-
la riflessione sulla Shoah e 
sull’importanza di coltivare 
la memoria per permettere 
un futuro possibile per le 
giovani generazioni che, 
in modo sempre più de-
terminante, dovranno con-
frontarsi con il tema della 
convivenza nella diversità. 
L’iniziativa ha preso il via 
nella simbolica data della 
Giornata della Memoria e 
andrà fino alla primavera  
del corrente anno scolasti-
co. Per l’incontro in classe 
di preparazione all’uscita 
sono stati appositamente 
predisposti un video ed 
una serie di immagini che 
riassumono la storia e la 
cultura del popolo ebrai-
co in rapporto alla città di 
Rovigo, dall’insediamento   
alla deportazione fino  al 

trasferimento della comu-
nità a Padova.

 
Nelle foto: Gli alunni 

della scuola media di Gri-

gnano Polesine davanti al 
portale d’ingresso del ghet-
to  e davanti all’ingresso 
del cimitero ebraico dietro 
La Rotonda
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Nasce iclesia, la prima 
social app per la Chiesa

Una community gratuita e benefica dedicata a tutti i fedeli
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Un prete di domani
Valentino Vecchi: storia di un sacerdote, 

una chiesa, una città

In libreria

Un itinerario storico-culturale 

La “Rovigo segreta” degli ebrei

Uno strumento innovativo 
per condividere notizie, mettere 
in contatto i fedeli e rafforzare le 
comunità

Il Santo Padre Francesco ha 
detto che Internet è un dono di 
Dio, perché può offrire maggiori 
possibilità di incontro e di solida-
rietà tra tutti. E’ proprio per questo 
che è nata iclesia, la prima social 
app, gratuita e benefica, dedicata 
alle chiese e alle loro comunità, 
uno strumento per condividere 
informazioni con i fedeli e per 
metterli in contatto tra loro. I tempi 
cambiano, e così i mezzi di comu-
nicazione. La comunità ha bisogno 
di nuovi linguaggi, più vicini ai 
propri usi, e la Chiesa si rinnova 
trovando i modi migliori per vei-
colare i propri messaggi di evan-
gelizzazione e di condivisione. 
Iclesia è una piattaforma (costitui-
ta da portale web e app per smar-
tphone con Android e iOS) messa 
gratuitamente a disposizione di 
tutte le realtà religiose cristiane. E’ 
un luogo virtuale per incontrarsi, 
condividere bollettini parrocchiali, 
orari delle Sante Messe e tutte le 
informazioni su battesimi, comu-
nioni, matrimoni, funerali, inviti ai 
campi scuola, gite, pellegrinaggi; 
per partecipare a discussioni sul 
Vangelo, sul catechismo o su ar-
gomenti di interesse dei fedeli; per 
veicolare ogni comunicazione in 
modo semplice e immediato.

Iclesia è un’opportunità per le 
parrocchie, gli ospedali, i patro-
nati, le scuole, i centri scout, i ci-
nema parrocchiali e tutte le realtà 
religiose cristiane del territorio: 
con l’iscrizione, ogni gruppo reale diventa 
anche una “iclesia”, una comunità virtuale. 
E’ uno strumento gratuito e pronto all’uso, 
il cui utilizzo non richiede alcuna compe-
tenza specifica. Per creare la propria iclesia 
basta scaricare la app gratuita o accedere al 
sito, e ricevere l’autorizzazione a diventare 
amministratore. Da quel momento è possi-
bile inserire testi di presentazione e imma-
gini, pubblicare informazioni, dialogare con 
“le voci” (i propri follower). A differenza di 
Facebook e di altri social network, iclesia è 
un ambiente controllato e sicuro: ogniicle-
sia è infatti gestita da un amministratore ve-
rificato, il quale controlla tutto ciò che avvie-
ne nel suo “sagrato virtuale”, moderando le 
conversazioni e gestendo le informazioni.

Amministratori degli spazi sono i par-
roci, i frati o le persone da loro delegate, che 
potranno controllare e autorizzare tutte le 
attività all’interno della loro iclesia. Quanto 
agli utenti, quelli anonimi possono soltanto 
leggere le informazioni e le notizie (bacheca 
virtuale), mentre quelli registrati possono 
ricevere le notifiche sulle novità delle iclesie 

che hanno deciso di seguire; potranno poi 
partecipare attivamente con propri post in 
sagrato (forum) solo previa autorizzazione 
dell’amministratore.  iclesia è anche uno 
strumento solidale: presto si potrà infatti 
diventare sostenitori della propria iclesia. Il 
bar, il fiorista, la pasticceria del paese, in ge-
nerale le attività del territorio potranno in-
fatti diventare sostenitori, aiutando con del-
la beneficenza la loro iclesia. Anche in questo 
caso, previa autorizzazione dell’ammini-
stratore. Citando di nuovo il Santo Padre, la 
rivoluzione dei media è una sfida grande e 
appassionante, che richiede energie fresche 
e un'immaginazione nuova. E’ possibile 
inviare le candidature per diventare am-
ministratori iclesia e far vivere in un click 
il proprio sagrato virtuale: parroci, persone 
di loro fiducia o chiunque desideri diventa-
re amministratore di una iclesia può inviare 
la propria posizione al seguente indirizzo 
info@iclesia.com oppure fare richiesta attra-
verso l'apposito form in www.iclesia.com

Iclesia è un progetto Melloncelli, tecno-
logia per l’arte dal 1843. www.melloncelli.it


